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Traffico, si cambia tutto

Il taglio del nastro fissato entro fine mese, scatta il conto alla rovescia per la Binasca-Santangiolina: 
l’infrastruttura porterà con sé la chiusura ai mezzi pesanti dei tratti urbani della via Emilia e di viale del-
la Repubblica. Ma sale l’attesa anche per la viabilità del centro storico: sarà mantenuto il senso unico in 
via Conciliazione? Si annuncia un mese ricco di grandi novità per la viabilità del Melegnanese. Al mo-
mento di date ufficiali non ce ne sono, ma entro fine mese sarà aperta anche la Binasca-Santangiolina, 
la terza opera connessa alla Tem costata 16 milioni di euro. Nel frattempo per fine mese è prevista la 
conclusione della sperimentazione del senso unico nella centralissima via Conciliazione, la strada che 
taglia di fatto in due il cuore di Melegnano. A pagina 2

Si alza il velo sui segreti del Duce
Scattano le indagini nel sito militare dell’ex Saronio tra Melegnano e Riozzo. È infatti entrato nel vivo 
l’iter che porterà al piano di caratterizzazione sull’area da 15mila metri quadrati nella zona industriale 
di Riozzo ai confini con Melegnano, dove negli anni Quaranta venivano fabbricate le armi chimiche 
utilizzate dall’esercito guidato da Benini Mussolini. E’ quanto si legge in una determina degli uffici co-
munali di Melegnano, l’ente capofila nella complessa vicenda, che dà di fatto il via libera alle indagini 
per scoprire le aree effettivamente inquinate presenti a Riozzo. A pagina 3

Multe non pagate
Buco da 1 milione
Boom di evasione per la polizia locale A pag. 4

Utem da record
Quasi 300 iscritti
L’Università della terza età A pag. 15

Stefano e Laura sposiMigranti accolti
La città solidale
Sono tante le iniziative promosse A pag. 6

E D I T O R I A L E

La visita del Cardinale
Giovedì 27 ottobre il cardinale Angelo Scola sarà in visita a 
Melegnano: alle 21 nella chiesa di San Gaetano l’arcivescovo 
di Milano incontrerà i laici del decanato. Come chiarito dal 
parroco don Renato Mariani, il Cardinale sarà in città per co-
noscere le tante realtà che vedono il mondo dei laici nel ruolo 
di protagonista. Già, ma quale sarà la Melegnano che incon-
trerà il Cardinale di Milano? Non è certo semplice compiere 
un’analisi sociologica, non ne abbiamo né le competenze né 
tantomeno gli elementi tecnici. Ma nondimeno possiamo ten-
tare di tracciare un quadro generale: come del resto ribadito 
dallo stesso Scola nel settembre 2015, quando aveva fatto tap-
pa in città in occasione dei festeggiamenti per il mezzo secolo 
di vita della parrocchia del Carmine, Melegnano è una re-
altà profondamente solidale. Il riferimento è ovviamente alle 
tante associazioni impegnate in questo particolare settore del 
volontariato: pensiamo solo ai movimenti che ogni mese di-
stribuiscono decine di pacchi alimentare alle tante famiglie 
in difficoltà. L’ultimo esempio è invece rappresentato dall’ac-
coglienza dei migranti, dove ancora una volta Melegnano ha 
dimostrato tutta la propria generosità. Basti pensare che i figli 
delle famiglie siriane ospitate in città frequentano le scuole lo-
cali: è proprio questo uno dei grandi segni dell’integrazione, 
che non deve essere in alcun modo minimizzato.
Certo, anche nella nostra città non mancano le emergenze, 
la principale delle quali è forse costituita dalla “fame” di 
case. Secondo il Sicet infatti, il sindacato che tutela i diritti 
degli inquilini, sono nell’ordine delle 300 le pratiche aperte 
stabilmente nella sede in via Castellini. Sono invece esatta-
mente 193 le famiglie in lista d’attesa per accedere ad una 
casa comunale o ad un alloggio popolare, ma annualmen-
te Aler e palazzo Broletto riescono a soddisfare non più di 
una quindicina di richieste. Per non parlare dell’emergenza 
sfratti, che negli ultimi anni hanno raggiunto cifre sempre 
più vertiginose. Nei giorni scorsi, chiamati da una famiglia 
costretta a vivere in condizioni fatiscenti, anche noi abbia-
mo toccato con mano il dramma aggravato dalla perduran-
te crisi economica. Come pure non possiamo sottacere del 
sempre maggior numero di giovani in cerca di un posto di 
lavoro: anche questa è un’emergenza che tocca da vicino 
la realtà locale. Riteniamo che proprio su questi due fronti, 
quello del lavoro e della casa, la nostra Melegnano debba 
unire ancora di più le forze per trovare soluzioni adeguate a 
situazione tanto complesse. Saranno proprio queste le gran-
di sfide che ci attendono in futuro.

S.C.

Esami a rischio
Oltre 600 firme
Raccolte dal Centro anziani A pag. 3

Nella soleggiata mattinata di sabato 24 set-
tembre, nella chiesa di S. Maria del Buon Con-
siglio a Milano, il direttore del nostro quindi-
cinale “Il Melegnanese”, Stefano Cornalba, ha 
preso in moglie Laura Esposito, coronando così 
il loro sogno d’amore.

Il Presidente della Cooperativa Editri-
ce Melegnanese, il direttivo e i soci tutti, a 
nome dei tanti lettori, rivolgono i migliori 
auguri di ogni felicità ai neo sposi. A.G.
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Ma anche la Binasca-Santangiolina porterà importanti mutamenti viabilistici

Il taglio del nastro fissato entro 
fine mese, scatta il conto alla 
rovescia per la Binasca-Santan-
giolina: l’infrastruttura porterà 
con sé la chiusura ai mezzi pe-
santi dei tratti urbani della via 
Emilia e di viale della Repubbli-
ca. Ma sale l’attesa anche per la 
viabilità del centro storico: sarà 
mantenuto il senso unico in via 
Conciliazione? Si annuncia un 
mese ricco di grandi novità per 
la viabilità del Melegnanese. 

Costata 16 milioni
Al momento di date ufficiali 

non ce ne sono, ma entro fine 
mese sarà aperta anche la Bina-
sca-Santangiolina, la terza ope-
ra connessa alla Tem costata 16 
milioni di euro. Lunga poco più 
di tre chilometri, l’infrastrut-
tura correrà parallela all’A1 
collegando direttamente le due 
provinciali tra i Comuni di 
Melegnano da un lato e Cerro 
dall’altro. “La bretella comple-
terà di fatto la viabilità attorno 
alla città, che nei mesi scorsi 
aveva visto già l’apertura della 
Cerca-Binasca e della Santan-

giolina-via Emilia - dichiara il 
sindaco Vito Bellomo -. Le tre 
opere connesse alla Tem sgra-
veranno buona parte del traffi-
co attorno alla città: una volta 
aperta anche la Binasca-San-
tangiolina, procederemo quindi 
alla chiusura ai mezzi pesanti 
dei tratti urbani della via Emi-
lia e di viale della Repubblica, 
che diventeranno dunque strade 
cittadine a tutti gli effetti. L’o-
biettivo è insomma quello di 
ricucire le aree periferiche al 
centro storico di Melegnano”.

Il rebus del senso unico
Nel frattempo per fine mese è 
prevista la conclusione della 
sperimentazione del senso unico 
nella centralissima via Concilia-
zione, la strada che taglia di fat-
to in due il cuore di Melegnano. 
Contrariamente a quanto ipotiz-
zato in un primo tempo, sinora 
l’argomento non ha scatenato 
particolari dibattiti a livello poli-
tico. Resta in ogni caso da capire 
la posizione dei vari schieramenti 
e degli stessi commercianti, che 
da sempre rappresentano la forza 
trainante dell’economia locale. 

Senso unico in centro, è la settimana della verità 

IN PRIMO PIANO

Chi ha già invece preso posizione 
è stata l’Abici-Fiab, l’associazio-
ne composta dagli amanti delle 
due ruote, secondo cui il senso 
unico non deve valere per le bi-
ciclette. Ecco perché di qui a fine 

mese, quando palazzo Broletto 
sarà chiamato a dare (o meno) il 
via libera definitivo al mutamen-
to viabilistico, la questione del 
senso unico tornerà giocoforza di 
stretta attualità. 

CARTUCCE 
E 
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 Scatta il rush finale per la Binasca-Santangiolina

La centralissima via Conciliazione rimarrà a senso unico?

La nuova rotonda sulla Binasca all’ingresso dell’A1
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Scattano le indagini nell’area dove si producevano le armi chimiche per l’esercito del Duce

Scattano le indagini nel sito 
militare dell’ex Saronio tra Me-
legnano e Riozzo: non avrà più 
segreti l’area dove si produce-
vano le armi chimiche destinate 
al Duce. E’ infatti entrato nel 
vivo l’iter che porterà al piano 
di caratterizzazione sull’area 
da 15mila metri quadrati nella 
zona industriale di Riozzo ai 
confini con Melegnano (nella 
foto in alto), dove negli anni 
Quaranta venivano fabbrica-
te le armi chimiche utilizzate 
dall’esercito guidato da Benini 

Mussolini (nella foto durante 
una visita in città). E’ quanto 
si legge in una determina degli 
uffici comunali di Melegnano, 
l’ente capofila nella complessa 
vicenda, che dà di fatto il via 
libera alle indagini per scopri-
re le aree effettivamente inqui-
nate presenti a Riozzo. Tocca 
quindi al sindaco di Cerro 
Marco Sassi, nella cui frazio-
ne è ricompresa l’area tuttora 
appartenente al ministero della 
Difesa, illustrare nei dettagli i 
vari passaggi del piano di carat-

Si alza il velo sui segreti di Mussolini

Tante iniziative con l’Osservatorio 

“Fai fiorire la legalità”

In questi giorni si è conclusa la Settimana della legalità pro-
mossa dall’Osservatorio mafie Sudmilano con 17 amministra-
zioni del territorio (nella foto di Andrea Canali i promotori nella 
conferenza stampa di presentazione). Sul prossimo numero del 
“Melegnanese” tracceremo quindi il bilancio di un’iniziativa 
tanto meritoria, che ha visto l’organizzazione di numerose ini-
ziative per sensibilizzare sul tema della legalità nelle sue varie 
forme. Ancora una volta, insomma, l’Osservatorio si conferma 
un punto di riferimento imprescindibile per l’intero territorio 
del Sudmilano.

Tutti in campo per il poliambulatorio

“Non chiudetelo”

Le 600 firme raccolte dal Centro anziani, la lettera di palazzo Broletto alla Regione Lombardia, le 
prese di posizione di Pd e Sel nelle sedi istituzionali. Tutti in campo per scongiurare il taglio del 
poliambulatorio a Melegnano. In questi giorni sono infatti diverse le iniziative per mantenere il 
servizio in città: si spiegano così le oltre 600 firme raccolte in poche settimane dal Centro anziani 
all’ombra del castello (nella foto i promotori dell’iniziativa). “La chiusura del Centro unico di pre-
notazioni e del poliambulatorio dell’Asst (ex Azienda ospedaliera) in via Cavour sarebbe deleteria 
soprattutto per la popolazione anziana - incalza la presidente Alda Pasta con il suo vice Beppe 
Armundi -. Tanto più se il servizio fosse trasferito all’ospedale Predabissi di Vizzolo. Attraverso 
la raccolta di firme, chiediamo quindi all’amministrazione e al consiglio comunale di  attivarsi in 
tutte le sedi competenti (a partire ovviamente dal direttore generale dell’Asst Mario Alparone) per 
scongiurarne l’eventuale chiusura”. 

“Rischio disagi”
Oltre allo sportello prenotazioni e al centro prelievi, nella struttura a ridosso del centro città sono 
attivi tra l’altro gli ambulatori di cardiologia, oculistica, odontoiatria e dermatologia, a cui ogni 
giorno sono soliti rivolgersi decine di utenti. 
“La chiusura comporterebbe infatti un grave disagio per la popolazione di Melegnano, con parti-
colare riferimento alla sempre più numerosa fascia di anziani presenti in città - ribadiscono ancora 
Pasta ed Armundi -. Anche perché negli anni scorsi palazzo Broletto ha tagliato il pulmino per il 
Predabissi, di cui erano soliti usufruire decine di pensionati. Chi volesse aderire alla nostra petizio-
ne, può presentarsi munito di carta d’identità al Centro anziani tutti i giorni dalle 15 alle 17”. Nel 
frattempo il sindaco Bellomo ha inviato una lettera ai vertici della Regione, dell’Ats (ex Asl Milano 
2) e dell’Asst per mantenere il poliambulatorio a Melegnano, dove potrebbe trovare spazio nella 
palazzina ex Asl in via VIII Giugno. Ma anche la politica locale è scesa in campo per mantenere il 
servizio. Sia il Partito democratico sia Sinistra ecologia libertà sono infatti intervenute nelle compe-
tenti sedi consiliari per scongiurarne la chiusura.

terizzazione, che sarà coperto 
attraverso i fondi stanziati dalla 
Regione Lombardia. 

Un nuovo futuro 
“Attraverso un bando pubblico, 
stiamo individuando il soggetto 
chiamato a progettare il piano 
di caratterizzazione - chiarisce 
il sindaco di Cerro -. L’obiettivo 
di questa prima fase è quella di 
individuare le zone del demanio 
da sottoporre poi all’analisi vera 
e propria: in tal modo avremo la 
possibilità di valutarne il reale 
livello di inquinamento. Grazie 
all’impegno della nostra ammi-
nistrazione, insomma, stiamo 
parlando di un passaggio fonda-
mentale per il futuro dell’area, 
che da oltre un cinquantennio 
versa in uno stato di perdurante 
degrado - continua Sassi -. Una 
volta completate le indagini, in-
fatti, avremo la possibilità di av-

viare il recupero della zona, che 
si trova in una posizione strate-
gica nel pieno centro abitato di 
Riozzo”. Il sindaco fa riferimen-
to alla possibilità che l’area rien-
tri nel patrimonio di Cerro. “Nei 
mesi scorsi il ministero della 
Difesa si è detto disponibile a 
cederla gratuitamente al nostro 

Comune - conferma Sassi in 
conclusione -. Prima di prendere 
qualsiasi tipo di decisione, però, 
vogliamo verificare i reali livelli 
di inquinamento nell’area, per 
il cui futuro le ipotesi più plau-
sibili sono quelle di una desti-
nazione residenziale o legata ai 
servizi”.
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Boom di multe stradali non pagate 

Un milione di evasione

Boom di multe non pagate a 
Melegnano, il buco sfiora il 
milione e 300mila euro. Adesso 
la palla passa ad Equitalia, in 
arrivo una pioggia di cartelle 
esattoriali. I numeri sono quel-
li contenuti in una determina 
pubblicata dagli uffici comu-
nali, secondo cui le sanzioni 
non pagate per le infrazioni al 
codice della strada relative al 
2013 sono state pari comples-
sivamente a 1.254.692,95 euro. 
Non è comunque escluso che 
una cifra tanto rilevante si rife-
risca anche agli anni precedenti 
il 2013. Alle multe ammontanti 
a 836.066,34 euro si aggiunge 
la maggiorazione di 310.761,61 
euro e le spese per la spedizione 
stimate in 107.865 euro. 

Ztl e sosta selvaggia
Per quanto riguarda la natura 
delle sanzioni, si riferiscono a 
quelle irrogate dalla polizia lo-
cale. A partire dalle violazioni 
della Zona a traffico limitato vi-
gente il giovedì e la domenica di 
mercato, quando il centro stori-
co è di fatto off limits al traffico 
veicolare. Si spiega così la pre-
senza delle telecamere ai quattro 
ingressi del cuore di Melegnano, 
il cui compito è proprio quello 
di pizzicare gli automobilisti 
che trasgrediscono la normati-
va. L’altro grande filone delle 
sanzioni irrogate dalla polizia 
locale è rappresentato dalla so-
sta selvaggia (nella foto di re-
pertorio), che costituisce una tra 
le maggiori criticità presenti in 
città. Basti pensare che nei primi 
sette mesi del 2016 ne sono state 
elevate circa 7.600, quasi mille 
in più rispetto ad un analogo pe-
riodo dell’anno scorso.

Cartelle in arrivo
“Gli uffici comunali hanno 
esperito tutte le procedure pre-
viste in casi del genere - ha 
quindi ribadito l’assessore alla 
sicurezza e alla polizia locale 
Fabio Raimondo -. A questo 
punto la palla passa ad Equi-
talia, che sino a fine anno ge-
stirà il servizio di riscossione 

per conto del Comune”. Di qui 
a breve è dunque prevista una 
pioggia di cartelle esattoriali 
per gli automobilisti inadem-
pienti. Quanto ai dati dei primi 
sette mesi del 2016, in base ai 
numeri comunicati dal coman-
do di polizia locale, il valore 

degli accertamenti sul fronte 
delle violazioni al codice della 
strada è stato pari esattamente a 
521.667,67 euro. L’incasso si è 
invece attestato sui 273.083,67 
euro: come dire che in questo 
caso all’appello mancano quasi 
250mila euro.

Nuovo strumento per la polizia locale

L’incubo dei ladri d’auto
A Melegnano arriva l’incubo dei ladri di macchine. Ma anche i 
veicoli senza assicurazione o non revisionati finiscono nel miri-
no delle forze dell’ordine. Già scattati i primi controlli sulla via 
Emilia e in viale della Repubblica. Palazzo Broletto apre i cor-
doni della borsa, stanziati quasi 50mila euro: in arrivo anche due 
nuove macchine per la polizia locale. Da una decina di giorni i 17 
agenti dispongono del Targa System, l’utilissimo strumento di ul-
tima generazione che combatte le violazioni al codice della strada. 
“Puntandolo” su una vettura in transito, infatti, il rivoluzionario 
sistema costato 9mila euro consente ai vigili urbani di scoprire 
in tempo reale se il veicolo è regolarmente posseduto, assicura-
to e revisionato. Grazie ad una telecamera sensibilissima e ad un 
software dedicato, Targa System permette un controllo immediato 
delle vetture attraverso la banca dati del ministero dei Trasporti 
per accertare le eventuali irregolarità, che vengono poi comunica-
te ad una seconda pattuglia appostata poco più avanti. 
E a quel punto scatta la “fase due” dell’operazione, che preve-
de il controllo del veicolo da parte delle forze dell’ordine. Ogni 

Editrice Melegnanese S.C. a R.L. - Reg. n. 67 del 12.02.1968 Tribunale di Lodi - info@ilmelegnanese.it - Presidente: Alberto 
Girompini - presidente@ilmelegnanese.it - Direttore Responsabile: Stefano Cornalba - redazione@ilmelegnanese.it - Abbo-
namenti: abbonati@ilmelegnanese.it – Quote abbonamenti: Annuale ordinario € 35,00 Sostenitore € 50,00 da versare presso: 
Buona Stampa di S. Giovanni, Buona Stampa Carmine, Buona Stampa S. Gaetano, Libreria Mondadori Melegnano; Conto 
corrente postale n. 42831206 intestato a Cooperativa Editrice Melegnanese via Platani 2 Melegnano; Bonifico bancario intestato 
a Editrice Melegnanese scrl Iban IT80H0350033380000000001400 indicando nome, cognome e indirizzo. Amministrazione: 
amministrazione@ilmelegnanese.it - Stampa Gemini Grafica - www.geminigrafica.it - Spediz. abb. post. 45% art. 1 Legge 46/2004 - Lodi.

Prossime uscite
n. 19/2016 stop in redazione 19/10 in edicola 29/10/2016 - n. 20/2016 stop in redazione 02/11 in edicola 12/11/2016

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Oltre 1500 passaggi in 6 ore

Bici da record
Oltre 1.500 passaggi in sole sei ore, Melegnano si scopre un 
città a misura di bici. Il presidente degli amanti delle due ruote 
Ettore Signori torna all’attacco: “Il senso unico in centro storico 
non deve valere per le biciclette”. I numeri sono quelli raccol-
ti dalla sezione melegnanese della Fiab (Federazione italiana 
amici della bicicletta) che, in occasione della Settimana euro-
pea della mobilità, ha contato il numero di passaggi delle due 
ruote nel centro storico della città. Dalle 7.30 alle 13.30 i soci 
del movimento hanno infatti monitorato i transiti delle bici nel-
le vie Zuavi, Dezza, Predabissi e Marconi, che alla fine della 
mattinata sono stati esattamente 1.549. “Nonostante il tempo 
non fosse certo dei migliori, anche quest’anno Melegnano si è 
confermata una città a misura di ciclista - commenta soddisfatto 
il presidente locale della Fiab Signori -. A far la parte del leone 
è stata via Zuavi a pochi metri dalla stazione ferroviaria, nel cui 
parcheggio ogni mattina sono decine i pendolari che lasciano la 
bici per prendere il treno e raggiungere così la scuola e i luoghi 
di lavoro”. 

Prima via Zuavi
In questo caso i passaggi sono stati complessivamente 440: sul 
secondo gradino del podio si è invece piazzato viale Predabissi, 
dove i transiti delle due ruote sono stati in tutto 399. Da registra-
re infine i 364 passaggi in zona Borgo e i 346 in via Marconi, 
che dista poche decine di metri da piazza Matteotti. “Ancora una 
volta, insomma, invochiamo politiche ad hoc che favoriscano la 
mobilità ciclabile - ha quindi ribadito Signori -. In questa fase 
ci riferiamo ovviamente al senso unico in via Conciliazione, che 
l’amministrazione ha deciso di estendere anche alle biciclette. A 
palazzo Broletto chiediamo invece di studiare percorsi ad hoc 
che consentano il passaggio anche alle due ruote”.

singolo Targa 
System instal-
lato sul terri-
torio dispone 
tra l’altro di 
un database 
condiviso, che 
consente il dia-
logo in tempo 
reale tra tutti i 
sistemi attivi 
in Italia. Senza contare la realizzazione di immagini nitide e la 
grande velocità di acquisizione e controllo delle targhe. “Stia-
mo insomma parlando di uno strumento fondamentale - afferma 
quindi il sindaco Vito Bellomo con l’assessore a sicurezza e poli-
zia locale Fabio Raimondo -, che è destinato a rafforzare i servizi 
degli agenti”. Già in questi giorni i primi controlli hanno preso 
il via sulle trafficate via Emilia e viale della Repubblica, mentre 
in un secondo tempo saranno estesi al centro storico di Melegna-
no. Sempre in questi giorni intanto, per una spesa complessiva 
di 35mila euro, palazzo Broletto ha acquistato due nuove auto 
destinate alla polizia locale, che anche da questo punto di vista 
vede dunque rafforzata la propria azione sul territorio.
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L’intervista – Il leader provinciale lumbard Vailati

“Mai con questa Forza Italia”
“Nessuna alleanza con Forza 
Italia, alle comunali andremo 
da soli”. E’ quanto dichiara 
il leader provinciale lumbard 
Cristiano Vailati (nella foto), 
che prende posizione su un 
argomento di stretta attualità. 
Sono in tanti infatti coloro che 
vedono nella Lega nord il pos-
sibile ago della bilancia in vista 
delle comunali della prossima 
primavera. Quando si parla di 
amministrative, i partiti si trin-
cerano dietro un sibillino “no 
comment”. Vailati, invece, non 
sembra avere peli sulla lingua. 
“Ormai da tempo - ribadisce 
il segretario provinciale lum-
bard - il laboratorio politico di 
Officina Melegnano guidato da 
Giuseppe Di Bono, che al suo 
interno vede presenti la Lega 
nord, Destra civica, il partito 
dei Pensionati e il movimen-
to Etica, sta lavorando per dar 
vita ad un nuovo centrodestra. 
Quello attuale che governa la 
città, infatti, ci ha profonda-
mente deluso. E’ questa la linea 
della Lega, senza se e senza ma.
Si spieghi meglio… 
Penso solo all’abusivismo e 
alla moschea “fantasma”, su 
cui abbiamo incalzato a più ri-
prese l’amministrazione. La ve-

rità è che in questi anni palaz-
zo Broletto si è puntualmente 
disinteressato delle nostre pur 
legittime istanze. E secondo lei 
noi ora dovremmo allearci con 
chi non ci ha mai preso in con-
siderazione?
Si dice che se il candidato sin-
daco toccasse a voi…
Non scherziamo, noi non ba-
rattiamo nulla. Ma come glielo 
deve dire? Noi siamo alternativi 
al centrodestra che in questi anni 
ha amministrato Melegnano.
Già, ma in tema di referen-
dum…
Stiamo lavorando in stretta si-
nergia, come del resto in ogni 

parte d’Italia. Ma questo non 
c’entra nulla con le dinamiche 
locali, che sono completamente 
diverse. 
E quindi cosa farete alle comu-
nali?
All’interno del laboratorio di 
Officina Melegnano, presen-
teremo le quattro liste di Lega 
nord, Destra civica, partito Pen-
sionati e movimento Etica. Sarà 
da questa coalizione che uscirà 
il nome del candidato sindaco.
Che sarà un lumbard…  
Non è detto, sono diverse le 
ipotesi in campo.
Così facendo, però, rischiate di 
aprire la strada al centrosini-
stra e ai Cinque Stelle…
Forza Italia doveva pensarci 
prima: in questa fase gli azzur-
ri sono nostri avversari proprio 
come il Pd e il Movimento 5 
Stelle.
Quindi lei chiude la porta…
Per noi la porta è sempre aper-
ta, ma sollecitiamo dei segnali 
concreti. Penso solo al Piano 
di governo del territorio, con 
l’esecutivo che punta a stravol-
gere quanto di buono fatto nel 
passato mandato amministrati-
vo dagli assessori lumbard. 

L’ex sindaco Mezzi lancia la sfida

“Basta consumo di suolo”
La Tem brucia oltre 120 ettari 
di aree agricole, levata di scu-
di di Sinistra ecologia libertà: 
“Adesso basta, dobbiamo re-
cuperare le aree dismesse”. In 
base ai dati di Legambiente 
Lombardia, nel Melegnanese 
il consumo di suolo è pari ad 
oltre il 26 per cento del totale. 
“La Tangenziale est esterna e 
le strade connesse si sono por-
tate via 124 ettari di suolo agri-
colo - attacca l’ex sindaco Pie-
tro Mezzi -. Qualora i Piani di 
governo del territorio venissero attuati in toto, il dato salirebbe 
addirittura al 27,8 per cento. Ecco perché diventa fondamentale 
rivedere al ribasso le previsioni dei Pgt comunali”. 

Rebus Consorzio agrario
“Anche a Melegnano dobbiamo fermare il consumo di suolo e 
privilegiare il recupero delle aree dismesse - incalza Mezzi -. 
Rilanciamo dunque su un progetto concreto per l’ex Consorzio 
agrario che, grande oltre 50mila metri quadrati, potrebbe essere 
recuperato con innegabili benefici per il territorio. Ma vogliamo 
anche bloccare le trasformazioni urbanistiche sulle aree agricole 
da 200mila metri quadrati dell’ex Bertarella, dove il Pgt vigen-
te prevede attività terziarie, commerciali e produttive”. In altre 
parole, quindi, Sel conferma la differenza di vedute rispetto al 
Pd, che sull’ex Bertarella vorrebbe insediare un Parco scienti-
fico tecnologico. “Non abbiamo invece nulla da obiettare sullo 
stabilimento della San Carlo - ha ribadito l’ex sindaco -, purchè 
però il Comune chieda impegni scritti al colosso delle patatine 
sulla reale volontà di insediarsi a Melegnano”.

Il leader Pd Massasogni spara a zero

“Il Bellomo bis? Un fallimento”

“L’amministrazione Bellomo? Lascerà una montagna di macerie”. Il Pd spara ancora a zero, si 
fa sempre più infuocato lo scontro politico. “In tutti questi anni la giunta Bellomo ha dimostrato 
di non aver alcuna capacità amministrativa - tuona infatti in una nota il segretario Pd Alessandro 
Massasogni -. Se si escludono le opere realizzate da altri enti (Rfi per la stazione, Cap per il siste-
ma fognario con le relative asfaltature delle strade interessate dai lavori, Teem per le opere viarie 
collegate), il resto è stato tutto un fallimento. Tre project financing falliti, la città impoverita di 
servizi, Mea ridotta a un’impresa di pulizie con costi elevati per i cittadini, la palazzina Trombini 
abbandonata al suo destino, il castello ignorato, parte del patrimonio immobiliare comunale sven-
duto, le tasse e le tariffe per i servizi tra le più elevate del Sudmilano”.

“Un nuovo Rinascimento”
 Ma le critiche del Pd (nella foto gli esponenti di punta durante una recente assemblea) non si fer-
mano qui: “Soldi dei cittadini (50mila euro) spesi inutilmente per un Piano generale del traffico ur-
bano che non teneva assolutamente conto delle opere accessorie della Teem - incalza Massasogni 
-. Le tasse e le tariffe per i servizi tra le più elevate del Sudmilano. La questione dell’inquinamento 
dell’ex Saronio presa in seria considerazione solo dopo che il Partito democratico l’ha posta con 
urgenza, associandola alla vicenda, mal gestita, della “moschea”. Le nostre proposte sono invece 
idee concrete progettabili per il futuro: per realizzarle - ribadisce Massasogni in conclusione - sia-
mo disposti ad impegnarci seriamente e con tutte le nostre forze perché Melegnano merita di avere 
il suo Rinascimento”. Quello del Pd, insomma, è un attacco in piena regola al Bellomo bis. L’im-
pressione, insomma, è che il maggior partito d’opposizione sia già proiettato all’ormai imminente 
campagna elettorale, dove di certo vorrà giocare un ruolo da protagonista.

Il battitore libero Armundi

“La forza del civismo”
“Le liste civiche insieme 
fanno il 25 per cento, perché 
non possono contare di più?”. 
E’ questo il filo conduttore 
del ragionamento di Beppe 
Armundi (nella foto), che 
potremmo definire un 
battitore libero della politica 
locale. “Alle ultime elezioni 
del 2012 hanno preso parte 
cinque liste civiche - premette 
Armundi -. Una presenza 
tanto composita ha totalizzato 
complessivamente 1.734 voti, 
pari a circa il 24 per cento del totale. Eppure esprimono solo 
un consigliere comunale: in politica la somma aritmetica non 
dà mai il totale, ma un potenziale tanto interessante merita 
un’attenta osservazione ed analisi”. 

“Spazio autonomo”
Di qui la soluzione ipotizzata dall’attuale numero due del Centro 
anziani. “Auspico quindi la creazione di uno spazio libero e 
autonomo dai tradizionali partiti, non ideologico e democratico 
- ribadisce quindi Armundi -, dove competenza e legalità 
siano i valori portanti di riferimento dell’impegno civico, 
la partecipazione un metodo effettivamente “praticato” e la 
Costituzione repubblicana il riferimento principale. Il dibattito 
è aperto”. Ma a questo punto la domanda sorge spontanea: non è 
che proprio Armundi intende proporsi come federatore di queste 
liste civiche? Ah saperlo…  
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Nasce una task force per porre un freno alla malattia

Tutti in campo contro l’Alzheimer
In arrivo i nuovi volontari

Avulss sugli scudi
Il 17 settembre, con una semplice cerimonia nel locale volontari 
della Fondazione Castellini, sono stati consegnati gli attestati di 
frequenza e di idoneità ad iniziare un’attività di volontariato ai 
nuovi operatori volontari Avulss. Tra pochi giorni la Fondazione 
Castellini e l’ospedale (Asst) di Vizzolo potranno disporre di 
nuovi volontari qualificatisi col corso di formazione di base per 
il volontariato nelle unità locali di servizi socio-sanitari orga-
nizzato dall’Avulss di Melegnano. Dopo una complessa opera 
organizzativa e di diffusione dell’informazione, il corso è ini-
ziato il 27 febbraio e si è concluso il 23 aprile. Due mesi inten-
si ed impegnativi: in cattedra si sono alternati i professionisti 
dei vari settori di interesse, quali medici specializzati, esperti 
di comunicazione, operatori del settore sanitario, rappresentanti 
della federazione Oari-Avulss, vecchi e nuovi volontari e via 
discorrendo.

“In bocca al lupo”
Tutti gli interventi hanno suscitato grande interesse nei frequen-
tatori che, come da essi stessi affermato, hanno appreso nuovi 
concetti e conoscenze nonché rivalutato una corretta gestione 
dei normali rapporti interpersonali. Alla conclusione del corso, 
infine, i colloqui individuali hanno consentito ai responsabili 
dell’associazione di valutare il raggiungimento per i singoli dei 
requisiti di base per l’attività di volontariato. A breve, quindi, i 
tutor dell’Avulss affiancheranno i nuovi volontari e li guideran-
no nel cammino che permetterà loro di inserirsi nel delicato set-
tore del volontariato. Un “in bocca al lupo” dunque per il com-
pletamento della loro “formazione sul campo” e che possano, 
in un prossimo futuro, essere veramente di aiuto e di supporto 
a tutte le persone in difficoltà con le quali verranno in contatto.

La Fondazione Castellini e 
l’Alzheimer Cafè, l’Asst Mele-
gnano e Martesana e il mondo 
delle scuole: a Melegnano nasce 
una task force per combattere 
la malattia in rapida diffusione 
(nella foto i protagonisti dell’i-
niziativa). E’ il progetto presen-
tato alla Castellini presieduta 
da don Renato Mariani, che da 
sempre gioca un ruolo di primo 
piano nella lotta all’Alzheimer.
“Proprio l’anno scorso, in occa-
sione dei 20 anni di nascita del 
nucleo Alzheimer, che conta su 
38 posti letto ed una lista d’atte-
sa infinita lunga anche più di un 
anno, abbiamo promosso un’ap-
posita campagna di sensibilizza-
zione - ha affermato il direttore 
generale Roberto Delzotto -. Si 
spiega così l’iniziativa “L’anno 
dell’Alzheimer” che, in contem-
poranea con una rassegna cine-
matografica, ha visto l’organiz-
zazione di diversi incontri con 
gli esperti del settore.
Il tutto completato dalla campa-
gna di “predizione” dell’Alzhei-

mer rivolta ai melegnanesi dai 
70 agli 80 anni, di cui sono 
emersi dati non certo rassicuran-
ti. Sui 263 soggetti che si sono 
sottoposti al test, infatti, il 12 per 
cento ha dato indicazioni sulla 
possibile malattia di Alzheimer. 
Si tratta insomma di un proble-
ma sempre più attuale legato 
all’allungamento della vita, per 
il quale diventa prioritaria una 
rete di collaborazione tra le va-
rie parti in causa”.

Castellini in prima fila
Concetti ribaditi dal sindaco Vito 
Bellomo, che ha ipotizzato dei 
corsi di formazione per la polizia 
locale e degli interventi ad hoc 
sul fronte del lavori pubblici. “La 
rete con gli operatori specializza-
ti - rimarca il direttore generale 
dell’Asst (ex Azienda ospedalie-
ra) Mario Alparone - rappresenta 
una grande occasione per adem-
piere alla presa in carico dei pa-
zienti cronici e fragili”.
Sono state quindi il direttore so-
cio-sanitario Patrizia Zarinelli e 
il direttore del servizio neurolo-

gico Cristina Bascelli dell’Asst 
ad illustrare i due progetti av-
viati con l’Ats (ex Asl Milano 
2) sul fronte dell’Alzheimer, 
che prevedono sia un percorso 
preventivo sia la fase dell’e-
ventuale presa in carico. Ma 
sono anche altri i progetti per 
sensibilizzare sulla malattia 
che, coordinati dalla Fonda-
zione Castellini, vedranno gio-
care un ruolo di primo piano la 
Confcommercio, il Lions club, 
il Rotary club, Umanamente, 
Salute ma non solo e le altre as-
sociazioni del territorio. 
“Gli esperti terranno degli in-
contri ad hoc agli studenti del-
le scuole primarie Dezza e del 
centro scolastico Giovanni Pao-
lo II - conferma la responsabile 
della comunicazione della Ca-
stellini Liliana Sforza -. Sempre 
al centro scolastico Giovanni 
Paolo II, poi, proprio in questi 
giorni è ripreso l’Alzheimer 
cafè, un gruppo di auto-mutuo-
aiuto a cui prendono parte sia i 
malati sia i loro familiari”.

Comunale di
MELEGNANO

Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197

avis.melegnano@virgilio.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

domenica
23 ottobre

Varie iniziative per i migranti

La mostra dei migranti in biblioteca, i bimbi siriani che frequen-
tano le scuole della città e i corsi di italiano per stranieri pro-
mossi da Integramente e Caritas: ancora una volta Melegnano si 
scopre una realtà solidale. Nelle scorse settimane in biblioteca 
un gruppo di giovani richiedenti asilo ospitati a San Zenone nel-
la casa di solidarietà Papa Francesco ha dato vita ad una mostra 
intitolata “Dall’altra parte del mondo”. “Aggirando con i codici 
non verbali del segno e del colore le barriere linguistiche e cul-
turali - chiarisce il responsabile del progetto Paolo Pozzi -, il 
progetto del laboratorio è nato dall’idea di favorire l’espressione 
dell’identità degli ospiti. 

“Spazio di libertà”
In una situazione tanto delicata e difficile, abbiamo messo loro 
a disposizione un piccolo spazio di libertà”. Nel frattempo una 
decina di bambini siriani, le cui famiglie sono ospitate dalla co-
munità valdese attraverso il “corridoio umanitario”, hanno ini-
ziato a frequentare le scuole di Melegnano. Da segnalare infine 
l’iniziativa di Integramente e della Caritas ambrosiana, che an-
che quest’anno organizzano i corsi di italiano per stranieri aperti 
ai cittadini over 16 di ogni nazionalità. 

La città solidale

La nonnina soffia su 104 candeline

Carolina Valente soffia su 104 
candeline, è ancora festa grande 
alla Fondazione Castellini. In que-
sti giorni infatti, nella Residenza 
sanitaria assistenziale di via Ca-
vour, in tanti hanno fatto festa alla 
signora Carolina (nella foto), che 
ha tagliato il traguardo di un’età 
tanto veneranda. “La sua forza? È 
sempre stata molto attiva - hanno 
confidato i parenti -. Senza di-
menticare la grande generosità e 
il carattere giocoso che ne hanno 
caratterizzato l’esistenza”. Oltre 
alla canzoni di una volta, adora le 
visite degli amati nipoti e bisnipo-
ti, ai quali è molto legata.

Tanti auguri Carolina!!!
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Protagoniste in gran parte delle associazioni locali

Una città in rosa

Hanno espugnato persino i 
fortini del Lions e del Rotary 
club, a Melegnano le donne 
sono sempre più protagoni-
ste. All’appello manca solo lo 
scranno più alto di palazzo Bro-
letto. L’altra metà del cielo oc-
cupa infatti incarichi di vertice 
in gran parte delle associazioni 
presenti in città. L’ultimo esem-
pio è quello di Alice Garlaschè, 
il primo presidente donna nella 
storia del Rotary club, dove si-
nora a prevalere è stata sempre 
la componente maschile. Un po’ 
come il Lions club che però già 
l’anno scorso, con la nomina ai 
vertici di Santina Baietta, aveva 
spezzato la tradizione tutta ma-
schile. E pochi mesi fa è arriva-
to il bis con l’elezione di Ileana 
Peroni, che guiderà il sodalizio 
sino al giugno del 2017.
E che dire di Caterina Ippolito, 
da ormai qualche anno numero 

uno della Confcommercio di 
Melegnano, la potente organiz-
zazione da cui dipendono ben 
17 comuni disseminati sull’in-
tero territorio? Abbiamo poi le 
associazioni a guida storica-
mente femminile (temiamo di 
dimenticarne qualcuna, ci scu-
siamo anticipatamente): dalla 
Banca del tempo presieduta da 
Alma Calatroni alla Fondazio-
ne Fratelli dimenticati guidata 
da Franca Casati passando per 
l’Osservatorio mafie Sudmilano 
con Stefania Rossi sino al Cen-
tro d’ascolto con la coordinatri-
ce Donatella Bricca. Ma ci sono 
anche Rosaria Princiotta Cariddi 
al timone dell’associazione “Sa-
lute ma non solo”, Maria Grazia 
Andreolli che guida l’Avulss e 
ovviamente Alda Pasta leader 
del Centro anziani.

Anche a palazzo Broletto?
Soprattutto nel mondo del so-

ciale, insomma, la componen-
te femminile è preponderante. 
Tanto più che, all’interno del-
le singole associazioni, anche 
gran parte dei volontari appar-
tengono al gentil sesso. Ma 
anche lo sport non è da meno: 
sicuramente ce ne sono anche 
altre (con cui ci scusiamo per 
non averle citate), ma ricordia-
mo per tutte la presidentessa 
della gloriosa Virtus et labor 
Eleonora Sala, la società più 
antica di Melegnano dall’alto 
dei suoi 110 anni di vita. Chis-
sà dunque che nella prossima 
primavera una donna non possa 
sedere anche sullo scranno più 
alto di palazzo Broletto. Già 
oggi, nel rispetto delle quote 
rosa, al vicesindaco Raffaela 
Caputo si affianca l’assessore 
al bilancio Rita Capriotti, alla 
quale sono affidate le preziose 
chiavi delle casse comunali. 
All’interno del consiglio co-
munale invece, oltre a Paola 
Borsotti e Cinzia Viola, la com-
ponente femminile è rappre-

Nuovo numero uno del sodalizio

Gorreta alla Corti-Rossi
Cambio della guardia ai 
vertici della Corti-Rossi, 
è Giorgio Gorreta (nella 
foto) il nuovo presidente 
del sodalizio. E’ quanto 
deciso dall’assemblea 
del movimento sorto nel 
2007 in ricordo degli 
storici personaggi locali 
Piero Rossi e Giancar-
lo Corti. Augurandosi 
di essere all’altezza del 
suo predecessore Paolo 
Granata, che ha guidato 
la onlus con positività e 
tenacia, Gorreta ha garantito la massima disponibilità a perse-
guire gli obiettivi sul piano umano e sociale a cui si ispira il 
movimento. 

“Esserci sempre”
“Andare avanti, guardare al quotidiano con cura e attenzione, 
ricordarsi delle persone e delle loro legittime aspettative, in una 
parola sola: esserci”, sono state queste le prime parole del ne-
opresidente. Il vertice dell’associazione è completato dal vice-
presidente Ambrogio Corti, dal tesoriere Pierantonio Rossi, da 
Luca Cusinato e dallo stesso Granata. Da parte nostra un grazie 
a Paolo Granata per le tante iniziative promosse in questi anni e 
un in bocca al lupo al nuovo presidente e al consiglio d’ammi-
nistrazione dell’associazione Corti-Rossi, che davvero rappre-
senta un importante punto di riferimento sull’intero territorio.

L’associazione amplia i propri confini

L’Avis di Melegnano amplia i 
propri confini, anche i donatori 
di San Giuliano nella sede del-
la Broggi Izar. L’associazione 
locale presieduta da Lamberto 
Zappacosta (nella foto a giugno 
durante i festeggiamenti in occa-
sione dei 70 anni) ha infatti aper-
to le porte della propria unità di 
raccolta agli avisini della vicina 
San Giuliano. Attualmente l’A-
vis di San Giuliano conta su 334 
donatori, ma i numeri sono in 
continua crescita. Attraverso le 
quattro raccolte annuali tramite 
autoemoteca, però, San Giuliano 

non è in grado di soddisfare la crescente affluenza. Proprio per questo motivo l’Avis di Melegnano 
ha deciso di accogliere i donatori in eccedenza: se a settembre sono stati una trentina, ad ottobre 
saranno una ventina i donatori “in trasferta”. 

Boom di donatori
Nel mese di dicembre poi, quando sono previsti addirittura una sessantina di donatori, è in program-
ma una giornata di raccolta dedicata. “La nostra moderna unità di raccolta è in grado di accogliere un 
buon numero di donatori, tanto che annualmente sono 21 le raccolte di sangue - afferma Zappacosta 
-. Ma la continua crescita di San Giuliano ci ha spinto a chiedere all’Avis provinciale di Milano 
l’istituzione per il 2017 di quattro raccolte aggiuntive dedicate solo a San Giuliano: l’obiettivo è 
quello di non sovraccaricare le nostre giornate di raccolta e allo stesso tempo non perdere donatori, 
in entrambe le sezioni, per carenza di posti disponibili”.

Elena Colasanti

Nuove sfide per l’Avis 

Caterina Ippolito

sentata dai capigruppo della 
lista civica Insieme cambiamo 
Lucia Rossi e di Fratelli d’Ita-
lia Silvana Palma, che è anche 
vicepresidente dell’assemblea 

consiliare. Ma un sindaco don-
na sarebbe una novità assoluta 
per Melegnano. E’ pur vero, 
però, che c’è sempre una prima 
volta…

Eleonora Sala

Rita Capriotti

Alda Pasta

Ileana Peroni Stefania Rossi

Alice Garlaschè
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L’indimenticabile storia dei fratelli Biggioggero

I fratelli Biggioggero e quell’in-
dimenticabile foto con il futuro 
Papa Paolo VI (nella foto). E’ la 
grande storia vissuta esattamen-
te 70 anni fa dai fratelli Nini e 
Raffaele Biggioggero, che a 
quei tempi avevano rispetti-
vamente 14 e 11 anni. Sono 
insomma lontani i tempi in cui 
uno sarebbe diventato profes-
sore al Politecnico di Milano 
e l’altro funzionario di ban-
ca. Entrambi molti conosciuti 
in città, oggi Nini è un tenore 
dalla splendida voce, mentre 
Raffaele è un pittore dai colo-
ri delicati. Sono proprio loro i 
protagonisti dello straordinario 
evento avvenuto a Roma il 5 
settembre 1946 durante il ra-
duno nazionale dell’Asci (As-
sociazione scautistica cattolica 
italiana), il movimento fonda-
to dal tenente generale inglese 
Robert Baden Powell con l’o-
biettivo di educare i giovani ad 
uno stile di vita attivo e a stretto 
contatto con la natura. A Mele-
gnano invece, guidati dallo sto-
rico fondatore Cesare Bedoni, 
gli scout videro la presenza di 
centinaia di ragazzi, che negli 

anni diedero vita alla Poli-
sportiva Csm e al Gem, il 
volontariato al servizio dei 
portatori d’handicap. Ma i 
giovani di Melegnano con-
tribuirono anche alla crea-
zione della Croce bianca, 
della Protezione civile e di 
altre associazioni locali. 

La magia degli scout
Ma torniamo a quello stra-
ordinario evento del 5 set-
tembre 1946 organizzato 
da don Vincenzo Moroni, il 
primo assistente del gruppo 
scout di Melegnano, grande 
protagonista di innumere-
voli appuntamenti in tutto 
il territorio. Rigorosamente 
in divisa scout, i giovani 
Nini e Raffaele partono in 
treno da Milano alla volta 
di Roma. Il viaggio dura una 
giornata, Raffaele dorme nel 
portabagagli: nella Capitale poi, 
dopo la sistemazione in tenda, 
i Biggioggero prendono parte 
alle varie manifestazioni in pro-
gramma. La sera infine, tutti ri-
uniti intorno al fuoco, alla cena 
in allegria seguono le magiche 
storie degli scout con tanto di 

canti, imprese e viaggi. All’ap-
puntamento prende parte anche 
monsignor Giovanni Maria 
Montini, il futuro Papa Paolo 
VI, che vuole accanto a sé pro-
prio i due giovani di Melegna-
no. Una grandissima emozione 
per Nini e Raffaele! Seduti ai 
piedi di monsignor Montini per 
un’indimenticabile foto ricordo.

Nilo Iommi

Quella foto col Papa
Vicepresidente Confcommercio

Il Mosè in volo
L’anima del Barba-
rossa che diventa 
vicepresidente della 
Confcommercio. E’ 
la storia del 57enne 
Mosè Cugnach (nella 
foto), da sempre ani-
ma e colonna portante 
del bar di famiglia nel 
cuore di Melegnano, 
che in questi giorni è 
diventato il numero 
due dell’associazione 
presieduta da Caterina 
Ippolito. Il popolare 
Cugnach prende il po-
sto di Marco Lanzani, 
dimissionario per in-
conciliabili impegni di lavoro, al quale sono andati i ringraziamenti 
della presidente, della giunta, del consiglio direttivo ed un grosso 
in bocca al lupo per i numerosi progetti futuri. 

Anima del Barbarossa
Una lunga esperienza nel settore ristorativo e in quello dei locali 
serali, Cugnach faceva già parte del direttivo dell’associazione, 
all’interno del quale si è distinto per attiva partecipazione e pro-
fessionalità. “Considerata l’elevata presenza di pubblici esercizi, 
un dato che rispecchia anche la nostra base associativa, le sue 
competenze saranno molto preziose - afferma proprio Caterina 
Ippolito -. Nel frattempo colgo l’occasione per ringraziare anche 
il vicepresidente Giovanni Ghianda, socio storico e grande cono-
scitore del territorio, che è al mio fianco dall’inizio del mandato”.
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In pellegrinaggio con don Alfredo

Accompagnato dal sempre giovane monsignor Alfredo Francescutto, il gruppo di 
preghiera Padre Pio di Melegnano si è recato in pellegrinaggio a San Giovanni Ro-
tondo alla tomba del santo. Oltre alle preghiere per tutti ai luoghi di San Pio, il grup-
po ha visitato Loreto, Monte Sant’Angelo, Siponto, Manfredonia, Napoli e Lucera, 
tutti posti stupendi e pieni di storia, tra tutti la basilica di Loreto e il Cristo velato di 
Napoli. Ritornato pieno di gioia, il gruppo riprende le sue attività con la speranza di 
un sempre maggiore impegno nel prosieguo della propria azione.

Gruppo di preghiera Padre Pio di Pietralcina  

Foto amarcord per la mitica classe del ‘31

Erano solo ragazzi quelli della classe 1931 quando si trovarono immersi in una realtà 
dura come la guerra: ma dopo averla vissuta, hanno contribuito a rendere la nostra 
città quello che è oggi. Tutta la cittadinanza dovrebbe rivolgere un ringraziamento a 
quel gruppo di ragazzi che nel 2016 raggiunge il traguardo degli 85 anni. Stessa vo-
glia di stare insieme e stesso animo di 35 anni fa, quando tutto il gruppo dei ragazzi 
del ’31 si ritrovò il 27 settembre del 1981 (vedi foto) per festeggiare i 50 anni. Molti 
volti noti, qualcuno non c’è più: ma il ricordo di ognuno di loro resterà vivo nella 
memoria di quelli del 1931 e in tutti coloro che hanno avuto la fortuna ed il privilegio 
di conoscere qualcuno di questa classe veramente speciale.

Massimiliano Curti

Il primo open day della Croce bianca

Domenica 25 settembre è andato in scena il primo open day della storica associa-
zione, durante il quale è stato possibile osservare da vicino i mezzi di soccorso, 
visitare la base operativa e conoscere l’attività dei sanitari impegnati nei servizi 
del 118. Alla manifestazione era presente l’unità cinofila della Croce bianca di 
Rivolta d’Adda, ma c’era anche l’opportunità di visionare i mezzi della Protezio-
ne civile, dei vigili del fuoco e dei carabinieri. Il tutto completato da un piccolo 
rinfresco e da tanto divertimento per i più piccoli. Ancora una volta, insomma, la 
Croce bianca si conferma un punto di riferimento per il mondo socio-sanitario del 
territorio.

Grande festa per il bar Oceano
In occasione 
della festa del 
Carmine, il bar 
Oceano di Gian-
luca e Marina ha 
organizzato una 
grande festa, 
che è stata allie-
tata dalla scuola 
di danza e reci-
tazione “Ars e 
Spettacoli” di 
Codogno. 

Frank

Da urlo la sagra del Borgo 

Il sagrato della chiesa dei Servi dedicato a don Cesare, ma non solo: raffica di 
eventi a Melegnano per la sagra del Borgo. A far la parte del leone è stata l’as-
sociazione Rivivere il Borgo, che è stata protagonista di un vero e proprio tuffo 
nella storia. In via Dezza a far festa sono stati i commercianti con i negozi aperti, 
il progetto di raccolta fondi “Maddaloni”, il trucca-bimbi, il banco con la raccolta 
fondi per i terremotati con vendita di libri e cucina, la pallavolo per i bambini e la 
musica. In via Piave infine, promosso dai negozianti del quartiere, l’appuntamen-
to è stato con gli hobbysti, gli spettacoli e le sfilate.

Il re delle zucche

Nel suo orto di Melegnano, Salvatore 
Emma coltiva delle zucche gigantesche. 
Per tanti anni gestore della pizzeria Si-
cilia bella, dopo la pensione Emma ha 
maturato la sua grande passione.

Auguri Mauro!!!

Tanti auguri al neodottore Mauro Pe-
losi. La tua laurea non è una sorpresa! 
E’ meritata e ti darà la possibilità di 
spiegare le ali!! Congratulazioni, sia-
mo fieri di te. Mamma papà e Irene
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Comune di Melegnano
Tel. 02982081 (Centralino)
Carabinieri
Tel. 029834051
Polizia Locale di Melegnano
Tel. 0298208238/3389787222
Protezione Civile
Tel. 0298208402/3292107748
Ospedale Predabissi
Tel. 0298051
ATS
Tel. 0298114111
Guardia Medica
Tel. 848800804
Croce Bianca
Tel. 0298230800
Pronto Soccorso Predabissi 
Tel. 0298052249
Inps
Tel. 0298849311
Mea
Tel. 02982271
Pronto Intervento Gas
Tel. 800944170
Pronto Intervento Acqua
Tel. 800175571

Un grazie a tutti di cuore
I famigliari tutti di don Cesare Amelli ringraziano la parrocchia di 
San Giovanni, l’amministrazione comunale, la Pro loco, l’associa-
zione Rivivere il Borgo con l’intero rione del Borgo per la manife-
stazione organizzata in ricordo del 14esimo anno dalla scomparsa 
del proprio caro, durante la quale allo storico sacerdote è stato inti-
tolato il sagrato della chiesa dei Servi da lui tanto amata.

La famiglia di don Cesare Amelli
Anche noi abbiamo avuto la fortuna di conoscere don Cesare. 
Come rimarcato dal prevosto don Renato Mariani, la dedica del 
sagrato è il doveroso omaggio nei confronti di una grande figura 
della nostra Melegnano.

S.C.

Chiudiamo il piazzale alle macchine
Il 9 settembre nel piazzale delle Associazioni si è svolta una “cena 
di piazza” organizzata dalle nostre associazioni. Si è trattato di un 
momento conviviale bello e partecipato, in cui ciascuno ha dato un 
contributo portando qualcosa da mangiare o da bere e lo ha condiviso 
con gli altri aderenti all’iniziativa. Ma lo scopo della serata non è stato 
semplicemente quello di passare qualche ora in modo spensierato 
ed in compagnia. Così come la scelta del luogo non è stata casuale. 
Da ormai un paio d’anni il piazzale delle Associazioni è uno spazio 
in cui sono tornate a transitare e a parcheggiare le auto. Quella di 
consentire ciò, ci sembra una scelta sbagliata ed anacronistica. Ci 
pare opportuno che quell’area, antistante la biblioteca, lo spazio 
Milk, il cinema (che speriamo riapra presto...) e lo stesso stabile in 
cui hanno sede le tante associazioni cittadine, torni ad essere pedonale 
così come era stato stabilito negli anni Novanta. All’amministrazione 
comunale chiediamo quindi di attivarsi immediatamente per 
bloccare con gli opportuni strumenti (archetti, paletti o “panettoni”) 
l’accesso al piazzale dal lato di via Pertini. Una soluzione di questo 
tipo comporterebbe una spesa irrisoria per le casse comunali e 
consentirebbe, in casi di particolare necessità, di riaprire il varco e 
di consentire comunque l’entrata nel piazzale ai mezzi motorizzati.
Ettore Signori – Fiab L’Abici Melegnano; Alessandro Meazza – 
Circolo Arcobaleno Legambiente; Cristina Cescon – Amici della 
Biblioteca; Angela Bedoni – Comitato Vivi meglio la città; Jessica 
Maldera – Spazio Milk

Quando c’erano le latterie e i laté
Nell’edizione numero 17 del 24 settembre è stato pubblicato il rac-
conto sulla vendita del latte; viene detto che sino agli anni Cin-
quanta era venduto sfuso e i clienti si presentavano dai lattai con 
recipienti adatti a contenere la quantità acquistata. Questo è vero 
solo in parte perché negli anni Trenta il latte era venduto in mo-
derne bottiglie da 1 e 1/2 litro chiuse con tappi di alluminio; l’im-
bottigliamento veniva fatto da una ditta che aveva sede in fondo a 
via Sangregorio Galli in zona Borgo. A quel tempo, trasportando le 
bottiglie con dei piccoli carretti, i lattai venivano nel pomeriggio a 
vendere il latte sulle strade: addirittura il Livio Maghini, con nego-
zio in via Mazzini, passava al mattino presto e lo portava diretta-
mente in casa trovando la porta aperta. Io abitavo in via Castellini 
in “Curt di Angiul”: essendo per caso sveglio, mi ricordo di averlo 
sentito entrare per depositare la bottiglia sul tavolo.
La cosa cambiò con la guerra e il razionamento: ogni persona aveva 
la tessera annonaria con i tagliandi dei prodotti alimentari assegnati 
con le relative quantità mensili. Il latte era uno di questi alimenti: 
non so perché la ditta cessò di imbottigliarlo e incominciò ad arriva-
re nei negozi direttamente dalle cascine nei bidoni da 50 litri. Que-
sto non è stato sicuramente un vantaggio sia per motivi di igiene sia 
perché poteva permettere qualche aggiunta di “liquido trasparente”; 
un giorno, mentre stavo entrando in un negozio del centro, sentii il 
rumore di un liquido che veniva versato dall’alto. Una volta entrato, 
vidi il lattaio con in mano un recipiente idoneo al lancio. Chiedo 
scusa se ho annoiato con questa chiacchierata, ma mi è sembrato 
giusto ricordare le cose del passato.

Santo Ciceri

Le nostre sono proposte concrete
In merito alle frasi conclusive dell’articolo “Il palasport apre la 
campagna elettorale” pubblicato su Il Melegnanese del 24 settem-
bre scorso, rispondo al coordinatore cittadino di Forza Italia, Ro-

berto Modini, perché a fare il “paio” con la loro proposta sono tutte 
le loro “fantasiose” irrealizzazioni di cui rimangono solo gli slogan. 
Bellomo & C. in tutti questi anni hanno dimostrato non solo di non 
avere alcuna visione strategica della città, ma anche nessuna capa-
cità amministrativa: il risultato è sotto gli occhi di tutti. Se si esclu-
dono le opere realizzate da altri enti (Rfi per la stazione, Cap per il 
sistema fognario con le relative asfaltature delle strade interessate 
dai lavori, Teem per le opere viarie collegate), per il resto è stato 
tutto un fallimento. Tre project financing falliti (illuminazione pub-
blica, centro sportivo, cimitero), un ecomostro nell’area ex Enel, la 
città impoverita di servizi (soppressione del pulmino urbano, l’Inps 
ridotto a uno sportello di consulenza, tra poco la chiusura del po-
liambulatorio di via Cavour), Mea ridotta a un’impresa di pulizie 
con costi elevati per i cittadini, la palazzina Trombini abbandonata 
al suo destino, il castello ignorato, parte del patrimonio immobiliare 
comunale svenduto. E ancora. 
Soldi dei cittadini (50mila euro) spesi inutilmente per un Piano ge-
nerale del traffico urbano che non teneva assolutamente conto delle 
opere accessorie della Teem che ora invece potrebbero dare la possi-
bilità di attuare la “ricucitura” dei quartieri Montorfano, Pallavicina 
ed Ovest (basta fare l’esempio delle barriere acustiche che avevano 
previsto sul viale della Repubblica!). Le tasse e le tariffe per i servi-
zi tra le più elevate del Sudmilano. La questione dell’inquinamento 
dell’ex Saronio presa in seria considerazione solo dopo che il Partito 
democratico l’ha posta con urgenza, associandola alla vicenda, mal 
gestita, della “moschea”. La movida sostituita alla cultura e per di più 
non governata. La Fiera del Perdono, sempre molto frequentata, ma 
priva di una sua identità. Regole comuni soverchiate dalla smania di 
accaparrarsi il consenso. E infine, il capitolo più importante della loro 
promessa elettorale era ordine, sicurezza, lotta al degrado, all’abusi-
vismo, alla prostituzione con i risultati che tutti vediamo. Insomma, 
una montagna di macerie. Le proposte del Partito democratico sono 
idee concrete progettabili per il futuro: per realizzarle siamo disposti 
ad impegnarci seriamente e con tutte le nostre forze perché Mele-
gnano merita di avere il suo Rinascimento. La critica di Modini si 
può leggere solo nella consapevolezza amara di una grande sconfitta. 
Infatti chi non ha idee, pur avendo avuto il tempo necessario per tro-
varne, cerca di consolarsi denigrando quelle degli altri.

Alessandro Massasogni - Segretario Pd Melegnano

I Lions in ricordo di Marchini
È vivo il ricordo di Peppino Marchini, anche quello del primo incon-
tro. Avvenne sette anni fa quando il Lions club di Melegnano decise 
di organizzare la mostra “I Tre di Brera” per celebrare gli artisti mele-
gnanesi più significativi e che erano stati docenti nell’accademia mi-
lanese. Ci riferiamo a Stefano Bersani, Vitaliano Marchini ed Enrico 
Oldani: Peppino Marchini diede immediatamente il proprio assenso a 
mettere a disposizione i ricordi più cari dello zio Vitaliano, 14 splen-
dide sculture, alcune delle quali furono anche esposte alla Biennale 
d’Arte di Venezia. Naturalmente pretese, come suo costume, tutte le 
più meticolose assicurazioni ed attenzioni perché le sculture fossero 
ben presentate e custodite. La mostra ebbe grande successo e Mar-
chini, ogni volta che faceva visita al Castello con amici e conoscenti, 
mostrava soddisfazione ed orgoglio per aver contribuito a far rivivere 
le opere dello zio. Gli incontri che poi succedettero furono caratteriz-
zati da un sentimento di amicizia e riguardarono anche qualcosa di 
molto importante. Espresse infatti ad alcuni soci Lions un pensiero 
sul futuro di quelle opere e la possibilità di offrirle alla comunità me-
legnanese attraverso una donazione. 
Qualcosa che lo inorgogliva e al tempo stesso lo turbava. Inorgogliva 
per il gesto e la possibilità dei melegnanesi di godere per sempre 
della vista di questi capolavori, turbava perché nella sua casa si sareb-
be creato un grandissimo vuoto ed anche per una iniziale diffidenza 
verso la capacità e possibilità di onorare “come si deve” la memoria 
di Vitaliano Marchini e di preservare le opere stesse. Il desiderio di 
valorizzare, preservare e poi promuovere la memoria dello zio inevi-
tabilmente prevalse e con un grandissimo gesto di generosità decise 
di donare quelle bellissime sculture alla Città di Melegnano. Nell’atto 
di donazione di questo prezioso patrimonio artistico e culturale che 
tutti possono ora ammirare chiese anche che fosse dedicata una via 
allo zio e che si nominasse un piccolo comitato che fungesse da sti-
molo all’amministrazione comunale nel conservare “come si deve” 
le opere e nel promuovere la memoria dell’artista. 
Questo accadeva tre anni fa. Le imperscrutabili pastoie della buro-
crazia e le incomprensibili lungaggini con cui si prendono anche le 
decisioni più semplici, anche e soprattutto considerata l’età del dona-
tore, hanno fatto sì che Peppino non potesse gustarsi la cerimonia di 
dedica dei Giardini pubblici del Castello Mediceo a Vitaliano Mar-
chini. Tutto ciò nonostante i nostri numerosi solleciti e i suoi “allora 
la fanno o no”. Naturalmente era già tutto pronto da parecchi mesi 
e siamo ora, senza di lui, in attesa della cerimonia di dedica. Caro 
Peppino, sarai ricordato per la generosità del tuo gesto e per la tua 
volontà di preservare la memoria  dello sculture Vitaliano Marchini. 
Noi ti ricorderemo anche per la signorilità e l’amicizia di cui ci hai 
voluto onorare negli ultimi e solitari anni della tua vita. 

Paolo Colombo

Farmacie di turno
Ottobre 2016

Sabato 1 Gaspari - Cerro L.
Domenica 2 Comunale - Cerro L.
8.30/12.30 Balocco - Melegnano
Lunedì 3 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 4 Gaspari - Cerro L.
Mercoledì 5 Comunale - Cerro L.
Giovedì 6 Petrini - Melegnano
Venerdì 7 Gelo - Dresano
Sabato 8 Brusa - Colturano
Domenica 9 Verri - S. Zenone
8.30/12.30 Petrini - Melegnano
Lunedì 10 Comunale - Vizzolo
Martedì 11 Balocco - Melegnano
Mercoledì 12 Comunale - Cerro L.
Giovedì 13 Petrini - Melegnano
Venerdì 14 Brusa - Colturano
Sabato 15 Gelo - Dresano
Domenica 16 Gaspari - Cerro L.
8.30/12.30 Giardino - Melegnano
Lunedì 17 Comunale - Vizzolo
Martedì 18 Gelo - Dresano
Mercoledì 19 Giardino - Melegnano
Giovedì 20 Petrini - Melegnano
Venerdì 21 Verri - S. Zenone
Sabato 22 Gaspari - Cerro L.
Domenica 23 Brusa - Colturano
8.30/12.30 Balocco - Melegnano
Lunedì 24 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 25 Balocco - Melegnano
Mercoledì 26 Giardino - Melegnano-
Giovedì 27 Dezza - Melegnano
Venerdì 28 Verri - S. Zenone
Sabato 29 Comunale - Vizzolo
Domenica 30 Dezza - Melegnano
Lunedì 31 Brusa - Colturano

Per la pubblicità

"Il Melegnanese"
MAURO  GRUPPI
Tel. 334.3414754

——
LIVIO REDAELLI
Tel. 02.98.35.667
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ARENZI

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni
Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,
Semplicemente

l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturnoO n o r a n z e   F u n e b r i

Ci hanno lasciati

EMILIANA BOSSI FARINA
di 76 anni

Madre e sposa esemplare lascia 
nel dolore il marito Gianni, i fi-
gli Paolo con Laura, Giulia ed 
Alessandro, Claudio con Bar-
bara e Filippo. I familiari hanno 
ricevuto in questo triste mo-
mento testimonianze di cordo-
glio dai parenti e da tanti amici 
che ringraziano affettuosamen-
te. Signore dà a Lei la felicità 
che ha regalato a tutti noi nella 
sua vita terrena.

* * * 

ROSA FRASCHINI
COPELLI

Il figlio Osvaldo con Laura e i 
parenti tutti, commossi per il 
cordoglio tributato, ringraziano 
quanti sono stati loro vicini in 
questo momento di profondo 
dolore.

* * * 

PASQUINA FREZZATO
In tanti si sono stretti ai familia-
ri nel ricordo della propria cara.

MARIA MENIN BENZONI
di 83 anni

Ne danno annuncio i figli Giu-
liano con Agostina e Marinella, 
che hanno ricevuto numerose 
testimonianze di vivo cordo-
glio.

* * * 

MICHELE DE NORA
di 74 anni

Lo annunciano il figlio Alberto 
con Donatella, a cui in tanti si 
sono stretti in questo momento 
di profondo dolore.

* * * 

LUIGI DI CRISTO
di 80 anni

Ne danno annuncio la moglie 
Dina con i figli Lello, Mimmo, 
Franco, Erminia e Antonio, che 
in questi giorni hanno ricevuto 
il cordoglio di parenti ed amici.

GIUSEPPE MARCHINI
di 90 anni

Figura molto conosciuta in cit-
tà, era nipote del celebre scul-
tore Vitaliano Marchini. Fu così 
che prima nel 1998 e quindi nel 
2014, in questo caso in stretta 
collaborazione con il Lions 
club, donò al Comune di Me-
legnano diverse opere dall’ele-
vato valore artistico-culturale. 
“Come da sua volontà, il Co-
mune ha deciso di intitolare 
proprio a Vitaliano Marchini il 
giardino all’italiana del castel-
lo - ha affermato il vicesindaco 
Raffaela Caputo -. La morte si-
curamente non cancellerà la fi-
gura di Giuseppe Marchini, una 
persona molto distinta, educata, 
rispettosa, amante del bello, 
della cultura e dell’arte in tutte 
le sue sfaccettature”.

MARIO MARIANI
di 89 anni

Nato a Melegnano in piazza Ga-
ribaldi, ha lavorato per trent’anni 
alla filiale dell’ex Credito Com-
merciale. La moglie Franca, le 
figlie Nicoletta, Alberta ed Elisa, 
con i parenti tutti ringraziano co-
loro che si sono stretti nel ricordo 
del proprio caro.

La cognata Matilde Zanzola lo 
ricorda dedicandogli la poesia 

“Piangere un fratello”
Muto è il dolore
tacito e occulto.
Il ricordo solenne
del volto vegliardo
anela il mio

cuore arso.
Colui che nella vita
mi stava accanto,
se ne sta andando
per luminosi colli,
certo nei valori
del Creato, dove
l’amore fa parte
dell’eternità celeste.

* * * 

ANTONIO TRONCATO
di 65 anni

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Donatella con il figlio 
Luca e i parenti tutti, che in 
questi giorni hanno ricevuto 
numerose testimonianze di 
vivo cordoglio.
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Sino al 23 ottobre la mostra dell’Atelier Diblu

Il castello si colora di emozioni
Al via la mostra dell’Atelier 
Diblu, il castello Mediceo si 
colora di emozioni. Sino al 23 
ottobre infatti, nelle sale del 
maniero simbolo della città, si 
protrarrà l’esposizione pittorica 
degli artisti dell’atelier nato nel 
2013 all’interno del dipartimen-
to di salute mentale dell’Asst 
(ex Azienda ospedaliera) di 
Melegnano. Ne parliamo con 
il responsabile, lo psichiatra e 
docente all’Accademia di Brera 
Giorgio Bedoni. “Il progetto, 
che riceve il convinto sostegno 
dell’Asst e del suo direttore ge-
nerale Mario Alparone, è uno 
spazio aperto agli utilizzatori 
dei servizi di salute mentale 
del nostro territorio - sono le 
sue parole -. Diblu non è una 
scuola d’arte, ma un luogo di 
libera attività artistica, dove è 
possibile dar voce ai bisogni 
espressivi, dialogare con i lin-
guaggi dell’arte e sperimentare 
tecniche sempre nuove”.
Quanti sono gli autori dell’a-
telier?
Attualmente è frequentato da 
un gruppo stabile di 15-20 
persone che due volte la setti-
mana si ritrovano nell’atelier, 
affiancate dall’artista terapista 
Simona Olivieri, dall’educato-
re e responsabile organizzativo 
Claudio Musumeci e da altre 
figura professionali. L’atelier è 
luogo di percorsi artistici indi-
viduali, dove ognuno ha la pos-
sibilità di dialogare con i mate-
riali dell’arte, di individuare nel 
tempo generi e linguaggi pro-
pri, dando vita a forme espres-
sive originali che in questi anni 
hanno riscosso l’attenzione di 
un pubblico eterogeno, di ap-
passionati e studiosi.
A cosa si riferisce?
Alcuni dei nostri autori appar-
tengono a pieno titolo a quella 
che oggi è definita Outsider 
Art, tra le più interessanti re-
altà dell’arte contemporanea. 
Attualmente, poi, uno dei no-
stri autori sta esponendo in una 
mostra personale nella Galleria 
Polysemie di Marsiglia, tra le 
più importanti in questo campo 
a livello europeo. Dal 20 al 23 
di ottobre infine, unico atelier 
italiano, saremo presenti alla 
Outsider Art Fair di Parigi, il 
più importante evento interna-
zionale del settore.
Ma qual è il segreto di questi 
autori?
Certamente l’immediatezza, la 
vitalità e la forza espressiva, 
caratteristiche che già dai primi 
anni del Novecento avevano 
attirato l’attenzione degli artisti 
delle avanguardie storiche, di 
Paul Klee e Picasso, di Breton 

e del Surrealismo. Una for-
za espressiva intuita nel 1945 
dall’artista francese Jean Du-
buffet, che chiamerà quest’arte 
“Brut” perché frizzante e viva 
come lo champagne, di cui era 
un venditore. Per certi versi, 
come scriveva Dubuffet, l’Out-
sider Art è come una cerbiatta, 
furtiva e selvatica, molto più 
fresca e libera del camaleonti-
smo di certa arte contempora-
nea. A questi autori dobbiamo 
dunque una grande lezione: la 
loro attività espressiva insegna 

molto, e non solo al mondo 
dell’arte. Nello scenario della 
cura e della psichiatria, que-
sti percorsi raccontano quanto 
l’arte e la sua dimensione poe-
tica siano una via insostituibile 
per l’affermarsi di un’identità 
originale. Ma oggi l’arte è an-
che un potente strumento nella 
lotta contro lo stigma sociale 
che ancora allontana dalla vita 
delle nostre realtà chi soffre di 
disagio psichico.

Meregnan mi te vori ben
…Mi te vori ben,
quand l’acqua
la bàgna i tù tecc
e quànd el su
el fà bùi
l’asfàlt di tù stràd,
e quand la nev
la te fà danà,
e quand la nébia
la scùnd tuscòss.
Per quèst
mi te vori ben.
E quand sarù
vécc bacucch
cùme me àauguri de diventà,
fà, o mia càra Meregnàn,
che el sòn di campàn
de San Giuàn
me porta
cunt semplicità
sùta i piànt
là, de ciprèss,
in dùe
ghe sìa imprèss
sul sàss del terapién
“Meregnàn,
mi te vori bèn
per tuta l’eternità”.

don Cesare Amelli

* * * 

Autunno
E’ uno di quei tempi tepidi
del primo autunno,
pieni di pace 
e di vaghe ombre diffuse;
uno di quei tempi 
in cui anche il fumo bianco delle minestre,
salendo al cielo dai casolari,
sembra compiere un’opera liturgica.
Nel fondo, dritto,
azzurro, tagliente, un pezzo di mare.
Poi fra nuvoloni,
da un anfratto, il sole.
Così presto il giorno
si spegne nella sera.
Già l’ultima luce dilegua,
già il vento di Ponente
si solleva come un velo.
Dalla pieve a valle sale,
sale lento sui monti
un dondolio di campane.
Fresco, quel suono, come l’orizzonte.

Franco Mochi

L'angolo
della poesia

Come annunciato sugli ultimi numeri del “Melegnanese”, in oc-
casione della sagra del Borgo, il sagrato della chiesa dei Servi è 
stato finalmente dedicato a don Cesare Amelli (1924-2002). Ci 
piace ricordarlo ancora con la poesia che lo storico sacerdote ha 
voluto dedicare alla sua Melegnano.

Sempre più vicina l’apertura

Cinema, ci siamo
Rush finale per le sale polifunzionali, l’apertura dovrebbe av-

venire entro fine mese. L’obiettivo dei nuovi gestori è quello di 

coinvolgere le varie associazioni presenti in città. Nel frattempo 

è stato attivato un numero di telefono per l’eventuale prenota-

zione degli spazi (393.0022334), mentre a breve sarà on line il 

sito internet e la pagina Facebook. Per le 21 di domenica 16 ot-

tobre, intanto, è previsto un concerto del coro gospel Voci X Voi.
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Storie meregnanine – Anni belli e dannati

I mitici anni Sessanta

Musica e abiti, accessori e elet-
trodomestici, mobili e autovet-
ture, televisori e i mille oggetti 
degli anni Sessanta: oggi sono 
diventati tutti pezzi da colle-
zionismo molto ricercati. Se 
quelli che li hanno vissuti li 
avessero conservati tutti, oggi 
avrebbero di certo in tasca un 
bel gruzzolo. Chi era nato dopo 
il ’45, non aveva conosciuto 
il dramma della guerra, di cui 
aveva negli occhi solo le testi-
monianze. Le scritte sui muri 
per esempio: “Credere obbedi-
re combattere”, o “E’ l’aratro 
che traccia il solco, ma è la 
spada che lo difende” e tante 
altre ancora. In fondo a via San 
Francesco, sulla sponda sinistra 
della “Spassöla”, c’erano anco-
ra le famose “cà d’àss”, le case 
di legno (abitate!) degli sfolla-
ti. Messa in atto senza troppi 
problemi di carattere estetico, 
una grande espansione edilizia 
invadeva le grandi aree di Me-
legnano. Sino a quel tempo area 
agricola, la zona della cascina 
Giardino divenne l’emblema 
della cementificazione. Su tut-
ta l’area del Carmine verso il 
Lambro e il monumento Ossa-
rio, sino allora isolato in mezzo 
alle campagne, s’innalzarono 
palazzi d’ogni dimensione e 
tipologia. Sui campi del “Càsa-
rin” e della “Màioca” si edifi-
carono grandi insediamenti di 
edilizia popolare.  

L’uragano del Sessantotto
Furono anni di grandi trasfor-
mazioni da ogni punto di vista: 
dal costume al linguaggio, dalla 
musica al comportamento in-
terpersonale. Sull’onda di tutto 
questo, arrivò a grandi passi 
l’uragano del “Sessantotto”: 
nulla fu più come prima. Una 
stagione molto bella ed intensa: 
si respirava un’aria traboccante 
di sensazioni nuove e una gran 
voglia di cambiare il mondo 
(prima che sia lui a cambiare 
noi, si diceva). Molti giovani 
vissero quella stagione da la-
voratori con scuola serale al 
seguito. “Dovete imparare a 
parlare bene - sosteneva don 
Milani -. Perché il padrone co-
nosce mille parole e voi dieci: 

ecco perché è lui il padrone”. 
Per chi viveva la condizione 
di studente-lavoratore, fu una 
“rivoluzione” più terrena e 
meno intellettuale: qualche as-
semblea, scioperi, cortei e per 
qualcuno anche le manganella-
te dalla polizia. Come sempre, 
quando si vuole cambiare tutto 
e subito, si commettono anche 
tanti errori. Dietro la bella mu-
sica, gli abiti colorati e il mito 
dell’Inghilterra, molti persero il 
senso della misura. Si ascoltava 
poco e si parlava molto (trop-
po forse): un errato senso della 
libertà spinse parecchi a com-
portarsi un po’ sopra le righe, 
volendo essere onesto anche in 

modo contraddittorio.
La fantasia al potere

Non esistevano le mezze mi-
sure, o si era “con” o si era 
“contro”: chiuso il discorso. 
Anche gli slogan, urlati o can-
tati, entrarono nel linguaggio 
comune: quello della “ fantasia 
al potere” era sicuramente tra 
i più gettonati. Pure gli autori 
delle canzoni e i cantautori spo-
sarono questa causa: pescan-
do a piene mani nella protesta 
giovanile, componevano bal-
late che non sembravano tanto 
canzonette, quanto soprattutto 
inni di battaglia. Come tutte le 
contestazioni pacifiche, anche 
questa avvenne in un’atmosfe-
ra frizzante e gioiosa: l’impor-
tante era fare attenzione a non 
farsi ubriacare dalle “bollici-
ne”. Viverli da sobri era una 
condizione indispensabile per 
assaporare a pieno il gusto di 
quegli anni. Molti, invece, la 
trascorsero come dentro una 
grande sbornia collettiva: una 
volta passata la “ciùca”, gli 
effetti non si fecero attendere. 
Tutto questo non vuole essere 
un’analisi politica e nemmeno 
sociologica: me ne guarderei 
bene, ma soltanto alcune consi-
derazioni di uno che in quegli 
anni ci stava “dentro”.  

Brütt & Bòn

Ferdinando II di Borbone

Ferdinando II di Borbone fu Re delle Due Sicilie dall’8 novem-
bre 1830 al 22 maggio 1859. Filatelicamente di lui rimangono 
una serie di sette francobolli apparsi il primo gennaio 1859 per 
rendere franca la posta in partenza dal suo Regno. Il bozzetto di 
questa serie delle poste borboniche, da molti considerata fra le 
più belle mai emesse al mondo, fu inciso dal messinese Tomma-
so Aloysio Juvara, uno dei più apprezzati artisti isolani. Per la 
preparazione dell’immagine del suo sovrano alquanto narcisista, 
usò come modello una fotografia di Ferdinando II fornitagli dal 
ministro Cassisi, il Segretario di Stato per gli affari della Sicilia. 
Partendo dall’impronta originale in acciaio, Giuseppe La Barbera 
preparò le tavole in rame per la stampa calcografica: i valori pre-
visti furono il mezzo Grana, 1, 2, 5, 10, 20, e 50 Grani. La stampa 
venne curata da Francesco Lao, a cui fu espressamente vietato 
l’utilizzo dei colori bianco, rosso e verde: si voleva infatti evitare 
di replicare il tricolore italiano, simbolo desiderato da buona parte 
dei sudditi di sua Maestà, che erano animati dal pensiero di unirsi 
al regno di Vittorio Emanuele II. I colori adottati furono quindi 
il giallo, il bruno, il celeste, il vermiglio, l’azzurro di Prussia, il 
violetto e il color lacca.

Tirature ridotte
Le tirature dei francobolli furono assai ridotte a causa del breve 
periodo di utilizzo: da un massimo di 1 milione e 650 mila esem-
plari per il 2 Grana sino agli appena 25 mila esemplari del 50 
Grana. Complessivamente, per tutti i sette valori, furono stampati 
2 milioni e 850mila esemplari. L’effigie del sovrano, che cam-
peggia in bella evidenza sui singoli valori, doveva essere il più 
possibile salvaguardata dal timbro. Per questo venne predisposto 
un insolito bollo annullatore composto da un ornato a forma di 
cornice su tre lati, che doveva essere impresso con molta accura-
tezza per evitare di deturpare la figura del Re delle Due Sicilie. 
Nonostante tutte queste precauzioni, furono parecchie le situazio-
ni volutamente offensive nei riguardi dell’ormai inviso sovrano. 
Soprattutto se applicata su busta, l’emissione attira comunque 
l’attenzione dei collezionisti non solo per il suo elevato valo-
re filatelico, ma anche per la fedeltà, la finezza e la delicatezza 
dell’incisione prodotta dallo Juvara. A detta di molti, rimane una 
delle migliori produzioni filateliche e viene considerata come un 
piccolo capolavoro d’incisione.

GianEnrico Orsini 

Il Re narcisista

Un giovane Tony Bonacina con la sua band negli anni Sessanta

Grazie a tutti di cuore!!!
In occasione del nostro matrimonio, abbiamo ricevuto gli au-
guri e le congratulazioni di tanti melegnanesi. Anche a nome 
di Laura, ringraziamo tutti di cuore: davvero ci avete fatto sen-
tire parte di una grande famiglia.

Stefano Cornalba

Complimenti ingegnere!!!
Il 22 settembre al Politecnico di Milano il giovane Giovanni 
Poggiato si è brillantemente laureato in ingegneria matematica. 
Le famiglie Canzi e Poggiato porgono vivissimi complimenti al 
caro Giovanni e gli augurano un avvenire ricco di soddisfazioni.
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Trenta corsi e quasi 300 iscritti

L’Utem parte col botto
Una trentina di corsi, quasi 400 
docenti e gli iscritti che sfiorano 
i 300: ancora numeri da record a 
Melegnano per l’Università del-
la terza età. Anche quest’anno è 
insomma partita col botto l’atti-
vità dell’Utem, che conferma la 
propria centralità per il mondo 
culturale dell’intero territorio. 
Per rendersene conto basta dare 
un’occhiata alla trentina di corsi 
proposti (dalle lingue straniere 
alla letteratura passando per la 
storia, la psicologia, l’informa-
tica, la medicina e tanti altri 
ancora), che vedono impegna-
ti una quarantina di docenti in 
regime di totale volontariato. 
Sin dai primi giorni del nuovo 
anno accademico, che ha preso 
il via all’inizio di ottobre, l’U-
tem ha fatto registrare un vero 
e proprio boom di iscritti, che 
sfiorano già i 300 (nella foto 
l’aula gremita di studenti per la 
lezione di inglese). Il program-
ma dell’associazione, che si 
avvale della preziosa collabo-
razione del Lions club, prevede 
poi la visita a diverse mostre, 
alcuni viaggi culturali, la parte-
cipazione a spettacoli teatrali e 
musicali.

Un’istituzione
Fondata nel 1995 con l’atto 
costitutivo sottoscritto da don 
Cesare Amelli, Giuseppe Bec-
carini, Vincenzo Bellomi, Luigi 
Corrada, Benedetto Di Pietro, 
Mario Fontana, Giovanni Mara-
schi, Carol Jane Modica, Arrigo 
Morgano, Augusto Pasquini, 
Massimo Sabbatini, Edoardo 
Sala, Camillo Scala, Francesco 

Soresina e Alberto Zacchetti, da 
sempre il sodalizio oggi presie-
duto da Achille Maroni rappre-
senta una vera e propria istitu-
zione per la realtà locale.

L’Utem oggi
Come ha ripetuto a più ripre-
se Giovanni Maraschi, che ha 
guidato il sodalizio dal 2001 
al 2008 dopo la presidenza di 

In castello da sabato 29 ottobre

Tutto pronto in castello per la mostra del Circolo artistico, che con-
cluderà di fatto i festeggiamenti per i 40 anni di vita del sodalizio. 
L’appuntamento è fissato per sabato 29 ottobre alle 17.30 quando, 
presentata dall’ex direttore del “Melegnanese” Daniele Acconci, i 
soci del movimento (nella foto ad aprile in occasione della festa 
per i 40 anni) inaugureranno una mostra pittorica ad hoc, il cui filo 
conduttore sarà rappresentato proprio dalla città di Melegnano. 
L’esposizione sarà poi visitabile sino al 6 novembre con i seguenti 
orari: il giovedì dalle 10 alle 12, il sabato e la domenica dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 19. Per sabato 5 novembre infine, a conclusione 
della mostra, è in programma un concerto, che si protrarrà dalle 18 
alle 20. Il tutto completato da una serie di immagini fotografiche di 
Emilio Ferrari, il fotoreporter amico de “Il Melegnanese”.

N.I.

40 anni di Circolo

L’ateneo guidato dal presidente Beccarini

Tanti corsi alla Scuola Sociale
A Melegnano ripar-
te alla grande la sta-
gione della Scuola 
sociale, tanti corsi 
nella splendida pa-
lazzina liberty in 
via Marconi. Oltre 
a quelli tradizionali 
di pittura (ad olio, 
acrilico ed acque-
rello) e di disegno 
(a matita, carbon-
cino e sanguigna), 
sono previsti cor-
si di hata yogha, 
decorazioni su 
ceramica, musica 
(pianoforte, canto 
moderno, violon-
cello e tastiera), ballo (liscio e da sala, ballo di gruppo e caraibico). Senza dimenticare il laboratorio 
di teatro rivolto agli adulti tenuto da Cristiano Di Vita (nella foto con gli allievi dell’anno scorso). 
Per informazioni è possibile contattare la segretaria della Scuola sociale allo 02/9834087 dal lunedì 
al venerdì dalle 15 alle 17 o inviare una mail a  scuolasociale@tiscali.it. Ancora una volta, insomma, 
l’ateneo presieduto da Giuseppe Beccarini con la vicepresidente Carolina De Bernardi e il direttore 
artistico Luigi Generani ribadisce la propria centralità per il mondo artistico del territorio.

Nilo Iommi

Il 23 ottobre al Telegrafo
80enni in festa
Il 23 ottobre la classe del 1936 si ritrova per festeggiare i primi 
80 anni al ristorante Telegrafo. Alle 11.30, invece, è prevista la 
Messa in Basilica. Per prenotazioni telefonare al bar Gragussi in 
piazza Turin allo 02/9832473. 

Alberto Zacchetti e prima di 
quella di Achille Maroni, “le 
Università locali della terza età 
educano alla vita e alla sua qua-
lità. Dette “scuole per adulti”, 
aperte a tutti senza limiti d’età, 
si concentrano sul significato 
umano e sociale del sapere e 
danno al territorio un essenziale 
contributo culturale”.

Convocazione assemblea ordinaria dei 
Soci Cooperativa Editrice Melegnanese
I Soci della Cooperativa Editrice Melegnanese s.c.r.l. sono invitati 
a partecipare all’Assemblea ordinaria convocata il 24 ottobre 2016 
alle ore 06,00 presso la sede sociale in Via dei Platani 2 a Melegna-
no e occorrendo in seconda convocazione il 28 ottobre 2016 alle 
ore 18,00 presso la Scuola dell’Infanzia San Gaetano (g.c.) in Via 
Olmi 11 a Melegnano per discutere e deliberare sul Bilancio della 
Cooperativa Editrice Melegnanese s.c.r.l. al 30 giugno 2016.
 Il Presidente Alberto Girompini



16 - N. 18/2016 - SABATO 15 OTTOBRE 2016 IL MELEGNANESE
@ commenta su: ilmelegnanese.wordpress.com SPECIALE FESTA DELLO SPORT

L’allenatore dei campioni in città per presentare i libro edito dalla Gemini Grafica

Pastorini, una vita in "marcia"
La lunga marcia, sportiva, di Pie-
tro Pastorini è lungi dal conclu-
dersi. La Sala delle Battaglie del 
castello Mediceo di Melegnano 
è stata l’ennesima tappa per il 
decano, 79 anni di età 43 di car-
riera, degli allenatori di atletica 
leggera. Venerdì 30 settembre 
il “maestro” della marcia si è 
raccontato ai tanti melegnanesi 
che hanno rinunciato alla tv o al 
web per spendere, bene, un’ora e 
mezza del loro tempo. Al centro 
dell’incontro la presentazione 
del suo libro “Il Fabbricatore di 
Campioni”, curato dallo scrittore 
Gabriele Prinelli, già apprezzato 
autore di romanzi, ed edito da 
Gemini Grafica Editrice. Intro-
dotto dal presidente della Con-
sulta dello Sport Stefano Surdo, 
dal sindaco Vito Bellomo, che ha 
sottolineato l’importanza dello 
sport per la crescita sana dei ra-
gazzi e dell’associazionismo del-
la città fondato sul volontariato, 
e coadiuvato da Prinelli, che lo 

Da sinistra Surdo, Bellomo, Pastorini e Prinelli

ha incalzato con le domande, Pa-
storini ha aperto il libro della sua 
vita che coincide, in gran parte, 
con quello dell’atletica italiana. 
“Sono arrivato alla marcia per 
merito di un collega di lavoro. Io, 
in verità, correvo”.

Con Mennea e Damilano
Correvano infatti i ruggenti anni 
60 quando Pastorini lasciava la 
sua Lomello per lavorare a Mi-
lano. Girando come ispettore 
comunale delle acque e abitando 
nel difficile quartiere di Quarto 
Oggiaro, decideva che biso-
gnava dare un futuro ai ragazzi 
che buttavano via il loro tempo 
rischiando di cadere nella cri-
minalità. Con l’amico Tiziano 
Masotto fondava il “Centro Cul-
tura Sport Quarto Oggiaro” che 
raccoglieva più di 700 iscritti: 
marcia e corsa non necessita-
vano di strutture e si potevano 
praticare in strade periferiche 
ancora libere da auto. Pastorini 
iniziava così il suo percorso di 

tecnico che lo avrebbe portato a 
collaborare con Pietro Mennea 
e Sandro Damilano e a vincere, 
con Giovanni Perricelli, Miche-
le Didoni, Erika Alfridi e Laura 
Polli, 13 titoli internazionali. Il 
punto più alto coincide con la 
medaglia d’oro di Didoni, con-
quistata nella 20 km di marcia ai 
Mondiali di Göteborg del 1995: 
“All’inno di Mameli – ricorda 
Pastorini – piansi. Fu una gran-
de soddisfazione. Ero conscio di 
aver allenato un ottimo atleta, 
ma vincere fu magnifico”. 

La grande passione
Divenuto allenatore della na-
zionale svizzera, all’orizzonte, 
si profila la collaborazione con 
la federazione di atletica d’E-
tiopia. Quando si parla di sport, 
Pastorini non vuole sentire par-
lare di sacrificio: “E’ una scelta. 
Chi pratica atletica sposa una 
vita reale e concreta. Non c’è 
la fortuna o la sfortuna come 
in altre discipline. Nella marcia 

parla il cronometro”. Per chi 
cerca le scorciatoie del doping 
non ci sono attenuanti: “L’atleta 
deve dare tutto quello che ma-
dre natura gli ha donato e che 
l’allenamento gli fa esprimere. 
Se poi il suo limite non gli per-
mette di raggiungere il vertice 
ci avrà pur sempre provato. 
Resteranno divertimento e pas-
sione. Non è che per forza bi-
sogna vincere un’Olimpiade”. 
E la raccomandazione è diretta 

a Stefano Chiesa, il ventenne 
marciatore verbanese che Pa-
storini allena, seduto tra il pub-
blico. L’obiettivo per il giovane 
talento juniores sono infatti i 
Giochi olimpici di Tokyo 2020. 
Se con la mente puoi sognare, 
la regola base della marcia è “la 
progressione di passi eseguita 
in modo da mantenere con il 
suolo un contatto ininterrotto”.  
Cioè piedi a terra.

Marco Pedrazzini

La storia della Lab si intreccia a filo doppio con quelle di tanti personaggi locali

La vettura è rossa, il numero 
27 rimanda ad uno dei cam-
pioni più amati dai “ferra-
risti”: con una buona dose 
d’enfasi sportiva, insomma, 
diventa quasi obbligatorio il 
paragone con la casa di Ma-
ranello. La curiosità mi porta 
in Svizzera dall’attuale pro-
prietario della vettura Claudio 
Mattioli, che possiede una 
raccolta “museo” dedicata alla 
Fiat 500: posso così toccare 
con mano uno dei pezzi for-
ti della sua raccolta, una Lab 

875 Monza, vettura realizzata 
a Melegnano negli anni Set-
tanta che ha partecipato con 
successo a diverse stagioni di 
gare del trofeo Cadetti Agip. 
Per saperne di più sulla Lab, 
qualche giorno dopo in Trenti-
no conosco Gianluigi Garrone 
e la moglie Renata, a suo tem-
po collaboratori dei fondatori 
dell’azienda, i fratelli Mario e 
Cesare Conca.

Lab e Scam, che binomio
Lab, Lavorazioni artigianali 
Berna, opera a Milano nel set-

tore della lavorazione in vetro-
resina: le auto da corsa entra-
no per caso nella produzione. 
Chiedendo una consulenza 
per la propria vettura, è il pi-
lota milanese Luciano Pavesi 
ad accendere l’interesse per 
questo settore. La prima vet-
tura costruita viene venduta a 
due piloti comaschi, Marcello 
Curioni e Luigi De Negri, che 
nel 1967 conquisteranno la 
prima importante vittoria nel 
trofeo Cadetti Agip. Il trasfe-
rimento a Melegnano non fa 

che accrescere l’interesse: la 
presenza della Scam (Squadra 
corse automobili Melegnano) 
porta ad una proficua collabo-
razione con i tanti che aiutano 
a costruirle, metterle a punto e 
portarle in pista. 
Saltarelli, Gandini, Bonini e…
Oltre che del pilota Franco 
Bosio, è il caso di Angelo 
Lavesi, Gianpiero Saltarelli, 
Giuseppe Cremascoli, Guido 
Gandini, Antonio Bonini, dei 
fratelli Orazio e Carlo Riponi 
e di tanti altri ancora. I risul-
tati sono significativi, le vit-
torie numerose: l’anno d’oro 
è il 1973, con Aldo Cavallini 
che vince trofeo Cadetti e cop-
pa Csai. Tra i tanti piloti che 
gareggiano con le 15 vetture 
costruite, ricordiamo Panze-

ri, Filippini, Guanziroli, Ra-
vaglia, i fratelli Benusiglio e 
Cristiano Minellono, meglio 
conosciuto come paroliere e 
plurivincitore a Sanremo. In 
una recente intervista Pippo 
Guascone, direttore sporti-
vo della prestigiosa scuderia 
Salvati, ha rivelato che anche 
Michele Alboreto ha mosso 
i primi passi con una Lab. 
Oggi l’azienda non esiste più, 
i fratelli Conca sono entrambi 
scomparsi ed i coniugi Garro-
ne si godono la meritata pen-
sione. Ma il nome Lab rimane 
indelebile per una formula en-
trata a pieno diritto nella storia 
dell’automobilismo italiano.

Luciano Passoni

La piccola “Ferrari” di Melegnano

Da sinistra Luciano Passoni e Claudio Mattioli su una Lab

I coniugi Garrone ricordano i tempi della Lab




